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m Ì,:i radere ogni resistenza. Come rinforzo g li m andò anche G ia ­
cinto da Casale, che avrebbe dovuto lavorare  nello stesso senso 
anche presso l ’elettore di Tre viri e l ’arcivescovo di Salisburgo.1 
Prima ancora che il zelante cappuccino comparisse a lla  corte di 
Ma^onza, il nunzio di Colonia era riuscito, dopo cinque giorni di 
trattative ad Aschaffenburg, ad  indurre Schweikart a  cedere.2

Ma ecco che proprio in quel mom ento, m orto Zu n iga ,in  M adrid  
subentrò una piega com pletam ente sfavorevole a M assim iliano. 
Olbares, che assunse ora la  direzione della politica estera, rappre- 
sentava un indirizzo anglofilo e ca ldeggiava però la  restituzione 
•lei patrimonio del Palatino  ai suoi eredi.3 S ’aggiunse che a lla  
line d ’ottobre il principe elettore d i Sassonia revocò la  sua prom essa  
ili venire personalmente a E atisbona, in  seguito alle m isure prese 
ila Ferdinando contro i predicatori lu teran i in  P ra g a .4 E g li m andò  
soltanto rappresentanti, come quello di B randeburgo  ; degli altri 
principi protestanti com parve solo a E atisbon a  il m argrav io  L o -  
*lo\ ¡co d'Assia, e l ’im peratore v i fece il suo ingresso il 24 novem bre.
• 'olù, dopo il dicembre, oltre l ’am basciatore bavarese fu  G iacinto  
da i asale a svolgere una grande attiv ità  per il rapido disbrigo della  
questione palatina.5

Gregorio X V  aspettava l ’esito con grande ansietà. P e r  eserci­
tare una pressione su ll’im peratore ancor sempre esitante, g li ridusse 
a ventimila fiorini il sussidio mensile finora pagato  in  cinquanta­
nni:!. L'intiera som m a verrebbe pagata  quando il duca di B av ie ra  
sarebbe investito del P a latinato ; poiché se ciò non avvenisse  
J’Prilinando I I  non avrebbe  bisogno del suo a iu to .6 A ppen a  rice- 
'ftte notizie tranquillanti sopra l ’intendim enti de ll’im peratore,
1 -li espresse in entusiastiche parole la  sua gioia. E g li  canterà un  
■uno ili lode a D io  Signore degli eserciti e la  Chiesa rom ana vestirà
• abito della letizia, quando l ’im peratore fra  il p lauso del mondo
• atti>lioo toglierà a ll’elettore palatino la  dign ità elettorale per tra - 
'inetterla ad un principe cattolico. In  u n a  seconda lettera del 
1,1 «licembre il papa  assicura d i poter appena sopportare l ’ansia

1 A questa missione si riferiscono i * Brevi ai principi elettori di Magonza
* r'eviri e all’arcivescovo di Salisburgo del 10 settembre 1622 (Ai-m. X L V  24, 

. ^ b i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o )  che W . G o e t z , il quale descrive 
so 1 attività di Giacinto nell’autunno 1622 in Neuburg e Monaco, non ha
conosciuti.

• \ edi la relazione di Montorio in R a n k e  I I I  138 *; la fonte, chequ i non 
a tta, è il Cod. 6329 p. 236 s., della B i b l i o t e c a  d i  S t a t o  i n

’ 1 e n n a .
\ edi G in  d e l  y , Dreissig jährig. Krieg IV  413 s.
Vedi R it t e r  I I I  1 8 3 .
\ edi W . G o e tz  loc. eit. I l i  s. Cfr. anche la lettera di Eggenberg in 

W°CC0 DA Ce s in a l e  I I  377.
Cfr. G in d e l y  IV  572 s.; G o e t z , Briefe und Akten I I  1 (1911) 85.


